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Dopo il Dl 262/06, anche la
legge di conversione conferma
che la «costituzione di vincoli
di destinazione» è oggetto del
nuovo regime fiscale: mediante
l’imposta di registro secondo il
Dl 262/06, mediante l’imposta
di donazione secondo la legge
di conversione. Bisogna dun-
que verificare quali siano gli at-
ti interessati.
Innanzitutto, occorre esami-

nare il nuovo articolo 2645-ter
del Codice civile (introdotto
dall’articolo 39-novies, del Dl
273/05, convertito dalla legge
51/06), per il quale con un «atto
informapubblica»sipuòistitui-
re un «vincolo di destinazione»
tramiteilqualedeterminati«be-
ni immobili obenimobili iscritti
inpubblici registrisonodestina-
ti alla realizzazione di interessi
meritevoli di tutela». Questo
vincolopuò sorgere:
1 nel patrimonio del disponente,
equindisenzaalcuntrasferimen-
to di diritti (si pensi al caso della
coppiadiconviventicheintenda-
no destinare un’abitazione, di

proprietà di uno di essi o comu-
ne, a soddisfare i bisognidella lo-
ro convivenza, così come, in so-
stanza accade per il fondo patri-
moniale istituito traconiugi);
1 nel patrimonio di un terzo, a
cui il disponente trasferisce un
bene vincolandolo alla realizza-
zione di un certo interesse (ad
esempio:Tizio attribuisce aCa-
io un immobile con il vincolo
del suo utilizzo come sede di un
museo per 30 anni, disponendo
che, alla cessazione del vincolo,
l’immobile sia attribuito in pro-
prietà a coloro che sarebbero
eredi di Tizio ove egli morisse
inquelmomento).
Osservando l’atto relativo al

primo caso, con cui si origina il
vincolo di destinazione «autodi-

chiarato» (quello cioè che il di-
sponente istituisce nel proprio
patrimonio), non solo è difficile
immaginare in questa attività
una manifestazione di capacità
contributiva, ma in mancanza di
un trasferimento di diritti, nem-
meno è possibile individuare il
soggetto beneficiario dal quale
desumere l’aliquotaapplicabile.
Conriferimentoinvecealvin-

colodidestinazionechesi origi-
na, come nel secondo caso, in
connessioneconuntrasferimen-
to di diritti, per applicare la tas-
sazioneoccorreosservaretredi-
stintimomenti:
e l’attodi trasferimento;
r la costituzione del vincolo in
capoaldestinatariodel trasferi-
mento;
t la devoluzionedeibeni a favo-
redeibeneficiari«finali».
Applicando il ragionamento

giàsvoltoper il trust (siveda l’ar-
ticolo a lato), appare da scartare
ogni soluzione diversa da quella
di ritenere che lamanifestazione
di capacità contributiva si abbia
solo nella devoluzione ai benefi-

ciari «finali» (il cui rapporto di
parentelaomenoconildisponen-
tepermetteràdiindividuarel’ali-
quotaapplicabile).
Quantoall’attodi trasferimen-

to, essononmanifesta alcuna ca-
pacità contributiva in capo al de-
stinatario,chesitrovainunacon-
dizione di «fiduciario»: deve in-
fatti temporaneamente utilizza-
reilbene,segregatoinun’area"ri-
servata"delsuopatrimoniogene-
rale, per undato scopo in vista di
devolverlo ai beneficiari finali.
L’applicazione di una tassazione
del trasferimentodal disponente
al«fiduciario»diversadall’appli-
cazione della semplice imposta
fissa, sembra avere il sapore di
una duplicazione di imposte in
occasione di uno stesso fenome-
no giuridico, e cioè, appunto,
l’istituzione di un vincolo su un
datobeneinattesadellasuadevo-
luzioneaunbeneficiario finale.
Daquesto ragionamentocon-

seguechenonpossonocerto es-
sere tassati con l’imposta di do-
nazioneattiche istituisconovin-
colididestinazione(comeil fon-
dopatrimonialeo l’accettazione
diereditàconbeneficiodi inven-
tario), ma che non sono certo
espressione di capacità contri-
butivadi chi li stipula.

Ripartequestamattinadal-
le commissioni Bilancio e Fi-
nanze del Senato l’iter parla-
mentaredeldecretofiscalecol-
legato alla Finanziaria (Dl
262/06),chehaottenutoilviali-
beradefinitivodellaCamerave-
nerdì scorso, dopo il voto di fi-
duciadigiovedì.Iltestochecon-
tiene, tra le altrenorme, il ritor-
no dell’imposta di successione,
lesanzioniperlamancataemis-
sione degli scontrini fiscali e
l’aggravio del bollo per lemoto
più inquinanti, dovrebbe esse-
re approvato senza alcunamo-
difica.Oalmenocosì sperano il
sottosegretario all’Economia
Mario Lettieri e il presidente
della commissione Finanze di
Palazzo Madama Giorgio Ben-
venuto: «I tempi sono troppo
stretti—spiegaBenvenuto—e
ilritornoallaCameradeldecre-
tofiscaleandrebbeainterferire
con il dibattito sul disegno di
legge Finanziaria. Eventuali

proposte di modifica al Senato
potranno quindi essere accolte
in un altro dei provvedimenti
che compongono lamanovra».
Nonèdiquestoavvisoilviceca-
pogruppo deiVerdi-Pdci al Se-
nato,NataleRipamonti, che as-
sicura:««Sesivuole i tempiper
apportare qualche correzione
ci sono. Io presenterò degli
emendamenti».
È certo di un nuovo ricorso

della maggioranza alla fiducia
l’ex vice ministro dell’Econo-
miaGiuseppeVegas:«Nonhan-
noalternative»,spiega. Ineffet-
ti, troppe votazioni al Senato,
per una maggioranza risicata
nelle commissioni e in Aula,
possono rappresentare un ri-
schio. Entro mercoledì della
prossima settimana dovranno
essere presentati gli emenda-
menti.IlDl262/06dovrebbeap-
prodare all’esame dell’assem-
blea traquindici giorni.

V. Me.

L’USO TEMPORANEO
Un prelievoa carico
dell’affidatario
delpatrimonio
potrebbe configurare
unaduplice imposizione

Angelo Busani
Ildecretolegge262/06forni-

sce una nuova chiave di lettura
per il trattamento fiscale del
trust. Da quel provvedimento e
dalla legge di conversione si do-
vrebbe trarre conferma, nella
materia di tassazione dei trust,
dell’opinioneprevalente che si è
finoraformatasultrattamentofi-
scale di questo istituto sotto il
profilodellaimposizioneindiret-
ta,ecioè:
e laneutralitàfiscaledeltrasferi-
mentodeibenidaldisponente al
trustee;
rl’applicazione della tassazio-
ne proporzionale alla devolu-
zionedeibenialbeneficiario fi-
nale del trust.
Sia il Dl 262/06 (che dispone

l’applicazionedell’impostadire-
gistro) sia la legge di conversio-
ne (che dispone l’applicazione
dell’impostadidonazione)sioc-
cupanodi tassare la «costituzio-
ne di vincoli di destinazione» e
conil trust indubbiamentesiori-
gina un vincolo di destinazione

deibeni in trust al finedelperse-
guimento dello scopo dettato
daldisponente.
Peraltro, nella nuova legge fi-

scalenonsiparlaespressamente
ditrust,osservazionedallaquale
potrebbeanchedesumersi che il
legislatore abbia voluto riferirsi
non al trust ma solo al vincolo
previsto dall’articolo 2645-ter
delCodicecivile.
Questodiscorso è sicuramen-

te apprezzabile, ma appare un
po’ limitativo perché sembra ri-
baltabile con un ragionamento
simmetrico: e cioèquello secon-
do il quale la legge fiscale non
parla espressamente di uno spe-
cifico «atto di destinazione»ma
fagenerico riferimento alla «co-
stituzione di vincoli di destina-
zione»equindianchealtrust,at-
tivitàgiuridicadallaqualescatu-
risce l’istituzione di un vincolo
didestinazioneonelpatrimonio
deldisponente(seiltrustè"auto-
dichiarato") o nel patrimonio
del trustee.
Considerando dunque che la

nuova legislazione fiscale possa
interessare anche i trust, c’è da
chiedersi, però, quando e come
applicare la tassazione, in quan-
to per trust si intende una com-
plessa seriedi attività giuridiche

che,asecondadeicasi,siarticola
neiseguentipassaggi:
e nel trust "autodichiarato" c’è
una manifestazione di volontà
deldisponente diretta a vincola-
re una certa area del proprio pa-
trimonioperuncertoscopo;
r negli altri trust, c’è un trasfe-
rimento di diritti dal disponen-
te al trustee;
t infine, in entrambi i casi, ci
puòessereomenouna finalede-
voluzioneafavoredibeneficiari,
giàdeterminati dal disponente o
dadeterminarsi condiverseme-
todologie.
Provando quindi ad applicare

aquesti casi lanuova tassazione,
è necessario partire da due fon-
damentaliconsiderazioni:
ein generale, un’imposta non
puòessereapplicata inmancan-
za di unamanifestazione di ca-
pacità contributiva in capo al
contribuente, a pena di sua in-
costituzionalità (enell’imposta
didonazione lacapacitàcontri-
butivaè inevitabilmente l’incre-
mentopatrimoniale che siveri-
fica in capo al beneficiario
dell’atto a titolo gratuito);
r in particolare, le aliquote
dell’imposta di donazione (4, 6
e8per cento) sonoarticolate in
base al più o meno stretto rap-
porto di parentela tra donante
e donatario.
Ebbene,inbasealragionamen-

to secondo il quale l’imposta di
donazione non può applicarsi
cheallamanifestazionediunaca-
pacitàcontributiva incapoalbe-
neficariodiun trasferimentopa-
trimoniale, pare possibile tassa-
reconl’impostadidonazioneso-
lol’attribuzionealbeneficiariofi-
nale applicando l’aliquota relati-
va al suo rapporto di parentela o
menoconildisponente.
Invece, l’atto con cui il dispo-

nente autodichiara il trust nel
proprio patrimonio e l’atto con
cui il disponente trasferisce al
trustee i beni del trust, affinché
questinefaccial’usoimpostodal
disponente stesso, non manife-
stanoalcunacapacitàcontributi-
va:neltrustautodichiaratoibeni
sono già del disponente, nell’al-
tro caso i beni divengono bensì
di titolarità del trustee, ma non
incrementanodicertolasuacon-
sistenza patrimoniale, in quanto
egliconsegueunaproprietàfina-
lizzataall’espletamentodelcom-
pitochesièobbligatoasvolgere.
Se peraltro l’atto istitutivo del

trustconcernebeniimmobili,oc-
correconsiderare l’applicazione
delle imposte ipotecaria e cata-
stale:cosicché,accantoall’appli-
cazionedell’impostafissadiregi-
stro, bisogna mettere in conto il
2%perl’impostaipotecariael’1%
per l’impostacatastale.
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Può essere applicata solo alla manifestazione di una capacità
contributiva del beneficiario di un trasferimento patrimoniale:
pare possibile tassare con questa imposta solo l’attribuzione
al beneficiario finale, applicando l’aliquota relativa al suo
rapporto di parentela con il disponente

Imposta di donazione

Il trattamento fiscale

Se l’atto istitutivo del trust riguarda beni immobili, si applicano
le imposte ipotecaria e catastale. Accanto all’imposta fissa di
registro, bisogna mettere in conto il 2% per l’ipotecaria e
l’1% per la catastale

Immobili

Il nuovo regime

È il soggetto che istituisce il trust, un atto con cui attribuisce
a un altro soggetto la gestione di un patrimonio per uno scopo
prestabilito (per esempio la sua conservazione per devolverlo
a determinati destinatari al verificarsi di un dato evento o per
attribuire vantaggi a terzi (beneficiari)

Il disponente

Che cos’è il trust

È il soggetto che, con i diritti e i poteri di un proprietario,
amministra i beni oggetto del trust. Le vicende personali del
trustee non hanno effetto sui beni in trust

Il trustee

Sono i soggetti a cui spetta il diritto di esigere la prestazione
per cui è stato istituito il trust

I beneficiari

Come si applica l’imposta di donazione ai trust AlSenato ildecreto
riparte«blindato»

Carlo Mazzini
Lenuovedisposizionicon-

tenutenelDl262/06enellaleg-
gediconversioneall’esamedel
Senato relative all’imposta sul-
lesuccessioniesulledonazioni,
nonsembranoincideresulregi-
me di esenzione riservato agli
enti non profit. In assenza di
esplicite norme contrarie, non
dovrebbeessereapplicata,dun-
que, alcuna imposta alle dona-
zioni o ai trasferimenti in via
successoria a favore di queste
organizzazioni.
Nella scorsa legislatura, l’in-

troduzionedelcinquepermille
eladeducibilitàfiscaledelledo-
nazioni(«Piùdai,menoversi»)
sonostatiidueinterventipiùsi-
gnificativiafavoredelterzoset-
toreitalianoehannoaccresciu-
tol’appetibilità fiscaledelledo-
nazioniafavoredelleorganizza-
zioninonprofit.Ementreglien-
ti interessati attendono il reale
ritornodicassadiquestemisu-
re(elaconfermadelcinqueper
millenellaFinanziaria 2007), la
ricomparsadellatassazionesul-
lesuccessioniesulledonazioni
hadiffusotimorisull’appetibili-
tàfiscaledelterzosettore.
Il Dl 262/06, all’esame del

Senato per la conversione in
legge, prima delle modifiche
apportatedallaCamerapreve-
devaall’articolo6uncomples-
someccanismochereintrodu-
ceval’imposizionesugliattidi
trasferimentoa titologratuito
(tramiteapplicazionedelleim-
poste di registro, catastali e
ipotecarie), eventualità venu-
ta meno con la soppressione
dell’imposta sulle successioni
e sulle donazioni, operata dal
precedente Governo con la
legge383/01.
Durante la conversione del

decreto legge, le commissioni
BilancioeFinanzedellaCame-
ra hanno ridotto, di concerto
conilGoverno, lacomplessità
del meccanismo, reintrodu-
cendo di diritto — e non solo
di fatto— l’imposta sulle suc-
cessioniedonazioni.
Percomeè stato scritto ori-

ginariamente il testo del Dl
262/06(oggiinvigore),sifafa-
tica a trovare ambiti di esen-
zione per le organizzazioni
non profit. La lettura dell’arti-
colo 6 necessita infatti di un
confronto con almeno altre
tre norme di grande comples-
sità (come quelle relative alle
imposte indirette"minori").
Daquestoderivaunadifficol-

tà oggettivanell’interpretare la
reale volontà del legislatore,
chehamessoinallarmeglienti
non profit. La reintroduzione
dell’impostasullesuccessionie
sulle donazioni sembra però
aversvelatovolontànonpuniti-

ve verso il terzo settore. Nella
versionelicenziatadallaCame-
ra del Dl 262/06 (Ac 1750-A),
per il trasferimento di beni e di
dirittipercausadimortee inter
vivosafavoredisoggettidiversi
da coniugi, parenti in linea ret-
ta,parentifinoalquartogradoe
affini, è prevista un’imposizio-
ne dell’8% del valore globale
deibeniedeidiritti.
Bisogna capire se tra questi

«soggetti diversi» siano da an-
noverareancheleorganizzazio-
ninonprofit. Lanormava letta
nella sua globalità e per farlo è
beneandareacombinareildet-
tato dell’articolo 6 del decreto
legge 262/06 con le previsioni
esentative dell’originario — e
ancora vigente, perché mai
abrogato—Dlgs 346/90relati-
voall’impostasullesuccessioni
esulledonazioni.

L’articolo 3 del decreto del
1990riportava—eriportaanco-
ra — una casistica di trasferi-
menti non soggetti all’imposta.
Qui l’elementodiscriminanteè
ilsoggettochepercepiscelado-
nazioneoillascito.Traisogget-
ticompaionoloStato,glientilo-
cali, altri soggetti pubblici, le
fondazioni e associazioni rico-
nosciute che hanno quale sco-
poesclusivoattivitàcomel’assi-
stenza, lo studio, la ricerca
scientifica,l’educazione,l’istru-
zione, le Onlus e le fondazioni
dioriginebancaria.
Inoltre,nellostessoarticolo

6 del decreto legge in conver-
sione,ilcomma4disponel’ap-
plicabilità, ove compatibili,
delle disposizioni previstedal
Dlgs346/90.Poichénonsirile-
vano cause ostative alla con-
fermadell’esenzioneperisog-
getti non profit, è da ritenersi,
in assenza di esplicita norma
contraria,chel’esenzionecon-
tinui a operare, e che quindi
non si debba applicare alcuna
impostaalledonazionioaitra-
sferimenti invia successoria a
favore delle organizzazioni
delprivatosociale.

EQUIVOCI SUPERATI
Laprima versione
delprovvedimento
aveva lasciato il dubbio
diuna penalizzazione
delle liberalità

Collegato 2007. Il decreto che accompagna la Finanziaria risolve le incertezze sulle regole applicabili all’istituto

Il trust tassasolo ilbeneficiario
Impostadi donazioneal destinatario finale -L’autodichiarazionenonpaga

Sempre agevolate le erogazioni liberali

Entinonprofit,
resta l’esenzione

ILPERCORSO
Ledisposizioni
vanno lette con quelle
deldecreto del1990
che hanno fattosalvo
il terzo settore

Clemente
Mastella

ILDEBITO AGGIUNTIVO
Se l’atto riguarda
immobili
ènecessario fare i conti
anchecon i tributi
ipotecarie catastali

Nessunonere sul fiduciario

Pietro F., direttore di un’impresa di pannelli tru-
ciolati, è nei guai: l’addetto alla levigatrice è ma-
lato. Bisogna subito scovare un sostituto capace
tra 250 operai, se no saltano i tempi di consegna.
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Avete anche voi un problema difficile come questo? Noi sappiamo
come fare. Chiamateci al numero 800 011 001.
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